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I BILANCI DIFFICILI DELLE GRANDI CITTÀ ^^^W^W^^&^^È^^. 

Settanta miliardi estorti al cittadino 

I rincari postali 
addossati solo 

ai piccoli utenti 
A cj ut ito urtino it u n re di 

mente gli aumt riti decretati 
dal gowino sullt. t in i Te pò 
stali7 I chi pacherà que>»to 
nuovo balzello7 

La cifr i piti vi' ma al vero 
— secondo nostri calcoli p-u 
deliziali — è qui Ila di 70 mi 
bardi chi divent< ialino 75 dal 
1 gennaio prossimo in conse 
guenza dt 1 secondo aumento 
differito sulle raccomandate e 
s u j i espressi I 1 a r ra uffi 
crosci di W) miliardi è quindi 
largamente superata 

Ma al di la del peso speri 
fico pure nullo importante de 
gli lumenti quello che rrrule 
pni impopolare il provvedimi o 
to è la natura di classe clic lo 
ispira Sarebbe difficile al t r 
menti, comprendere peiche si 
s ano densi aumenti più che 
sensibili i t i settori di maggio 
re in teres t socnle — 1 iffran 
e dura dille lettere e passata 
da 30 a 10 lire ì telegrammi 
da 250 a 400 lire — lasciando 
inalterate o quasi le tariffe 
dei servi ì di natura più pro
priamente commerciale solo 
due lire ci aumento sulle starci 
pe pubbl citane gratuità del 
servizio volto in favole dei 
correntist 

I nostri calcoli — riferiti al 
1%4 — h nno a basp i dati del 
t racco postale dell anno 1962 
1963 aum ntiti dell incremento 
registratoli quell anno rispetto 
al precedente Questo calcolo 
offre le seguenti conclusioni 

CORRISPONDENZC 56 mi 
lidi di di aumento (dieci lire 
per ognuno dei 5 miliardi 662 
milioni 826 mila 270 pezzi let 
tore cartoline ecc spediti nel 
196-1) 

RACCOMANDA FÉ aumento 
di 291 661 070 (calcolando in di 
cio'to lire la media di aumtn 
to per ciascuno dei 188 256 150 
pezzi spediti 1 anno scorso) Dal 
1 gennaio vi sarà un altro 
aumento annuo ili 753 milioni 

ESPRiSSI aumento di 3 mi 
Hai di 883 milioni 83 mila 100 
lire (45 lire in più per ciascu 
no dei 95 milioni 878 mila 500 
pezzi spedili) 

VAGÌ IA 1 aumento di lire 10 
per ogni modulo darà un mag 
giore introito di 46 milioni 179 
mila 950 moduli venduti nel 
1964 

TEI EGRAMMI aumento di 
3 miliardi 171 milioni 925 mila 
150 lire (abbiamo calcolato su 
tutti i 242 milioni e me77o di 
telegrammi trasmessi I aumen 
to di 150 lire che, invece per 
] telegrammi urgenti è di beri 
510 lire il 105% di aumento) 

PACCflI aumento di 3 mi 
liardi 871 milioni 408 mila 400 
lire (abbiamo calcolato il solo 
aumento di 100 lire — quello 
per ] pacchi oi dinari — su 
ognuno dei 38 milioni 714 mi 
la 20 pacchi spediti nell anno 
scorso) 

Ed ora alcune osserva/ioni 
II costo del trasporto e della 

consegna di una lettera e di 
20 22 lire lo Stato ora ne vuo 
le 40 I * pacchetti » pubblici 
tari i fantini le « palme di 
S Antonio » g'i ivvisi medici 
nali per il trasporto e conse 
gna costano 20 22 lire lo Sta'o 
fa pagare meno di 10 lire Per 
non pari in delle tanffe super 
privilegiate quella della cosid 
detti * utenza a vagone » cute 
delle grandi aziende che spe 
discono va'oni di stampe opj 
scoli ma'e iale pubblica ino a 
pre7zi inferiori di 4 volte il 
costo 

E si t r i ta di aumenti che 
alla lunga risulteranno im 
produttivi Si pienda 1 esempio 
dei telegrammi sono stat im 
posti aumen'i che vanno dille 
150 lire (per quelli ord'mri fi 
no a 16 p.no'o) a 510 lue pi r 
quelli urgenti facendo tost i e 
un tclcgiammd urgente mille 
lire Se M tiene conto cliL. 
ormai dalle grandi citi-1) si rie 
sce a pai lai e in telcselezioi e 
(telefoni di Stato) ^on tariffe 
ragionevoli (Roma Milano 440 
lire Roma Napoli 407 Roma 
Tonno 433) e non pei sole 1G 
parole ma per quante se ne 
possono dire in tic minuti si 
•vedrà che qacsto auminto e 
sbiltato anc te sul pi ino eco 
mimico peicl é gli utenti si ser 
\ i nnno vii pj in del mo7?o più 
prittco e più clero il Ukiono 

il governo ha giustiftotto gli 
aumenti con la incessila di 
quadrare il b lincio deficit tuo 
E stata acc tlta ingommi la 
richiesta di i tecnocrati che ri 
•vendicavano (a nome dei loro 
ispiratoli politici) « una radi 
cale e cor iii'ioia politica ta 
riff ina » (la teoria dei costi 
ricavi) idt^i iti li reali costi 
di esci Lizio Pit q ic la « ILO 
r ia» va i gimbt ili i r a e si 
colpisce laddne si possono ra 
3tielliire solili 

I o squilibr o co-di t i ffe non 
può essi rt uscito pei questi 
via, oon un aggravio cioè del 

h tassa/ om nei confroni 
L,II utenti al qti.de non 
-.pun le nessuna contrnp 
d migliorami nto dt i se 

Perche qiu slo è il puri 
I oidio ime nto e la itri 

di Ha \mmini-. razione p 
s ino antiquati e in un il 
riti nto arcaico (è d> 1801) 
s ipportino più gli alti 
d incremento dei servai 
stituiscono an impaccio e 
ostacolo non solo ad un 
ut er ore sv iluppo ma ali i 
h loro funziona mento 

E a Tare le spese di q 
situazione incmcrenita s 
1 ivoraton delle FF (1 org 
rmnea di oltre Hi mila i 
sono necessarie 300 m ! 
di lavoro straordinario il 
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r Severo giudizio 
dello CGIL 

Negli ambienti della CGIL 
è stato dato un severo giu
dizio sull'aumento delle tariffe 
postali e telegrafiche delibe
rato recenlemenle dal Comi 
glfo dei m i r l i t r i L'aumenlo 
tariffarlo adottato con Improv 
vfsa decisione costituisce. In 
primo luogo, un rovesclamen 
to puro e semplice sulle spai 
le degli utenti — sema nean 
che la contropartita del m! 
giuramento del servizio — dì 
una crisi aziendale che velici 
tariamente, con I provvedi 
menti presi, s) dice di voler 
attenuare 

L'aumenlo delle tariffe non 
è Infatti inquadrato in un con 
lesto di rinnovamento slrut 
turale dell'azienda che ccm 
prenda anche la soluTlone del 
problema di un nuovo rap | 
porto da Instaurare col per 
sonale dipendente, ma si pre | 
s«nta Invere come una deci | 
sione del tutto occasionale che . 
risponde evidentemente a esi I 
genze e scopi di altra natura ' 

Sempre negli ambienti con i 
federali i l osserva Infine che | 
] | provvedimento contribuisce 
negativamente ad una poi! I 
l lca, che II sindacato non può I 
che respingere fermamente, . 
di compressione del redditi 1 
di lavoro che comporta l'ag 
gravamento delle condizioni I 
di vita del lavoratori e, di ] 
conseguenza l'offuscamento . 
di una prospettiva di svilup I 
pò economìro basato su una , 
democratica politica di pro
grammazione 

l 

m gli inhrtun -.ni h w ro n< 1 
olo inno HIIMJÌ sono aumen 

tati di W) c a s i ) e | cittadini 
quelli che h inni bisngnu di acri 
vere quelli che dal traffico pò 
itali ingomma noi r cvono 
mi remento TI bro in 1 

M i e 6 di piti 1 i in jnv v l 
s i k usuine kl ConMjio dei 
ministri ipmrt tinto p n £*ra 
ve — tu r lev ito giù i im<-nte 
la «pgrUem (leda H P C d l L 
— *-e si tiete pn-bcnk che é 
in rorso Lina diii ussi me fra 
sindacati e governo sui prò 
blerni delb nf )rrm di lt, strut 
turi iziendili t di Ih tr<-sior 
ma/ione furi? ori de di l'è qinh 
beh» e degli stipendi del per 
son de Rifuit indo le indica 
'loi i e le proposto ilei snidi 
citi anche in questa ocn-%10 
ne il gjverno ha dati vn li 
b e n ali mf'u lamento della 
pa re nera dei servizi PT ai 
privati 

li fatti poiché le PT non gè 
stis ono i servizi tedi fonici di 
Stelo9 Perché il servigio Ban 
co [osta (nel 196; 61 vi ermo 
depositati 2 mila 722 milnrdi) 
non viene utilizzato in campo 
crediti? o ' La amministrazione 
dclh PT — con il consenso 
dt! goierno — ha inu^e n 
do'to il tisso d in t i re iv pagi 
to ai suini clienti oal 4 lO1^ 
al 3 7 0 ^ per al inearln agli 
istituti di credito che svolgo 
no aziono speculativa' E an 
cori perche i servizi dell i\ 
ven re cucili televisivi e dei 
coli gannenti intere wtincn'ali 
vengono re luti a dn conces 
e iomn privati9 Per~rtf -dia so 
cieta pru ita t3elespi7iOJ> (ca 
pitale RAI rv e H ^ L C A R I P 
che hi r-ipitali anche del \i 
ticano) sino stili iss( gì iti i 
servai di collegamento inter 
spaziali7 

Insomma se si vuole real 
mente I equilibrio del bilancio 
non si flove gestire solo h par 
te passiva dei servizi per poi 
addossarne i pisi d b pirle a 
più aito contenuto sociah 

< Provwdime ito di ordinaria 
amminisiro/iont » lo ha defi 
rito Colombo Certo per un 
governo chi non vuole rjnnvol 
gore la tendenza a fivonre in 
ogni etmpo i pidroni e ordì 
nar>a animimi razione quelh 
di colpire la smerd i t i dei cit 
lidio meno abijienti 

Silvestro Amore 

Argentina 

La polizia spara 
sugli operai 

della Fiat-Concord 
CORDOBA (\acntirid) 24 
Violenti scontri e sparatone 

in Argentina t a gli operai del 
la I lat Concord e ì poliziotti 
inviati a spalliggiare la sirra 
ta decisa dai diligenti dell in 
dustna italiani 

Duecento di nostrani! hanno 
occupato la fiobnid barnc.in 
dosi ali inten o degli stabili 
menti con tr ntiqudllro fun 
zionan t imp egati di cui be 
din italiani Di fronte ali inti 
inazione del nidgisuato locate 
di permettere agli * ostaggi » 
di ibcue e di sgombciaic t ni 
temporaneamente ì reparti e 
gli uffici occ ip iti gli oper n 
hanno risposto che avrebbero 
fatto luna e I altia cosa solo 
a patto che nessun operaio ve 
nisse dncslilf e che si ripren 
rlcssero le Imitative sino«ccili 
interrotte per l intransigen7,i 
pulì onalc 

Visto inutile ogni tentativo di 
sgomberale la fabbrica ion la 
foi/a le dutoitta locali hanno 
dovuto actcttire le condizioni 
degli operai Solo allora lo sta 
bilimcnto e st ito sgomberilo 
scii/a il miniti o incidente es>so 
sdià napello lunedi 

Oli i H idmti gnvissiitu 
ciano iniziati ali <dba di itti 
Da una settimana la situ tzio 
rie eia est rem munte tesa i 
sindacali de i Grandi motori 
diesel e dei Trattori avevano 
ri sputo le piopostt padronali 
di aumento giudicandole ma 
deguatc e ivev ino intrapieso 
una sene di sciopcii intumit 
tenti Per lappicsdiilto la d re 
/ione anni m ava il lui n/i i 
mento di oltre mille operai la 

sono motivo 

Man 
A Genova si cerca disperatamente il 41° men
tre è presente una nuova maggioranza — Spe
culazione e disordine urbanistico — I corag-
raggiosi orientamenti della Giunta di Bologna 

*i£\ 

nsposta è stata immediati 
sciopero d oltranza 

La due/ione prendeva allo 
ra una gravissima decisio 
ne decrclciv a la serrata e 
ehiamivd h poii/n a presi 
diari la fabtmc i 

Nelle prime ore di ieri si 
ivevano i primi scontri tra gli 
operai che si dirigi vano vc"so 
la Tiat Concnrd per iccuparc 

. gli stabilimenti e i poli/ioli! 
| Contro i dimostranti e stato 
j aperto il fu >co tic operai su 

no rimasti fonti altri tredici 
sono st.iti ii restati mi ciò non 
e Instato per temine h m ir 
eia digli din 

Circa ducei nto sono infatti 
nuociti i ptnt t r i rc nella f ib 
bnea barricandosi nei reparti 
e negli uffici d ne si ti iva 
vano ire itdqudtlin Ir i tiin/io 
naii e impu i,dti sedici dei 
quii) italiani 

Dopo I invilo del coi sole ila 
lidiio Biaccialarghe a interve 
mie con decisione il giudice 
ViUi ha fumato ali un i di not 
te una intuii moni di sgom 
beio dif.ii stabilimenti e di 
iihscio (lu fun/iotiari e impic 
g.iti Gli operai hanno nsposto 
putendo le loro condizioni e 
le autorità hanno dovuto capi 
tolare 

In piecedcn/i il vicecapi 
della polizia di Conìob i II i 
tor Pillilo erd stato amine ss i 
d igh opi n i a v isit ire i in n . 
taquallio fun/ionan e impiega I 
ti usci IKKI dalla fabbrica ce.li 
ha dichi irato che essi veniva 
no ti Utah con ogni rifu irdo 
e clic ai che gii impunti cpai » 
assolutamene mculunu 

( ì i tilt ( In i fienni e i •. ino 
(){ nte pnuUi ii iiM-i/tiffimenfo 

nlraria ad imi < r ai si ni ri/ 
fari in rui ti m siano pi i ci» 

H uri di rut-iiirt la tinnita di 
ci ulro inislru f T t -,i ni pio ha 
p t t iitaln il pìnprio bilancio 
di prtu-i ne o i er un una pò 
rnrtt i di piano quiu jtitnnalc 
ben ip ndo di non aif re a 
pruina di pisi; me i lofi no 
ics ori per / r ppr ti n ione l 
parliti dt I ci ntr > sinistra funi 
ri a fatti solfo» o tO coiisiqlu 
ri su S0 Gii el 1i)ri genoie^i 
hanno b renilo questa formula 
screditati il 22 njiembri don 
do p\u t Hi e pw consiglieri al 
partilo comunista (he oggi e 
il prime partito dilla città 

h r i p r-hi (j fjim si (pungerà 
alla iota ione dit bilancio ma 
anatra non si sa chi darà al 
centro sinistro il qiiarantunesi 
mo iota Ci sarà ai»he e,MI il 
"solito /(isiisfu the sull esem 
pio etcì i amenità milanese M 
trasformerà alla iiqilia in con 
•agiti re indipcdent^.* Non pa 
re ani he so e sempre piti di) 
ficiIr fare profezip in epiestn 
campo Si farà ricorso a qual 
che trutto di natura proceda 
redi per rumare nel tempo la 
lottinone che necessita della 
ma'iqioranza qualificata7 C è 
per ino crii dice che i demo 
cri ioni puntino alla cris-i e 
quindi al commissario prefetti 
no coni inti rome sono di ria 
sene a riprendersi qualche 
con i ili re dal jruppo libera 
le < ii)i cjinpo^o di ben 10 
con u/lun 

I qrandi armatori e i gran 
di indi striali genousi sono 
più che soddisfatti dell attuale 
ma gun ni7j e del sindaco Pe 
dui a ( o a si piio volere di 
più infitti di una giun'a che 
ind tornare ilio politica del 
mu in ipihsmo che è disposta 
a < mti mare non a fare ma 
in maniera burocraticamente 
pia efji lente quello che non 
fu mai fatto dalle Qtmle cen 
triste0 Questa giunta per di 
più pilo persino fregiarsi con 
la lecora^wnc della partecipa 
zione s-nudista Ch° si vuole 
eh più7 Basterebbe dunque 
che nel corso delle eventuali 
elezioni anticipate qualcuno 
dei sette consif/fion guadagna 
ti dal FI I il 22 noi ombre tor 
na<i e alla IX e il gioco sa 
rebbe fatto Co da scammet 
ti re the la Confindustria e i 
grandi armatori sarebbero più 
che lieti di dare una mano alla 
DC nel convincere gli occasio 
nah elettori liberali che non 
e e proprio più ragione di aver 
timore del centro sinistra oggi 
saldamente guidato dai doro 
tei Del resto se una praia do 
te in awora essere fornita sul 
la « b inta » di questo centro 
sinistra ti btlantio dt prensio 
ne per il 1%^ ha pron editto 
ampiamente a fornirla Come e 
già stato rilevato i più gravi 
prrblemi della dita e della re 
pione smio totalmente ignora 
ti mentre vengono espressi con 
sempre maggior ugore i orei 
ti o ricreiti interessi dei grup 
pi dominanti 

II problema vero quindi non 
e quello del quarantunesimo 
giacche una dnersa nuota 
maggioranza al comune di Ce 
noia e già presente fi centro 
sua tra che pni"a delle ulti 
VIP elezioni coniava su ol con 
sigi eri ne ha ara soltanto 40 
Ne ha persi quindi undici Si 
può parlare ancora di centro 
sinistra dopi una tale inequi 
tocabile (ondanna9 Che senso 
ha la parola » democrazia * 
sulle labbra deejh esponenti del 
centrosinistra che si rifiutano 
osti latamente di seguire le in 
dilazioni espresse con tanta 
chiarezza dal! ilei taralo9 teca 
perche nel corso della elibus 
sione sul bilancio di prei istn 
ne il nostro partito ha rilan 
Lititn t appello a tutte le forze 
polittcfit per una nuota mag 
gioranza la sola che possa 
presentare un irro bilancio e 
un autentico piano pluriennale 
capace di r fletti re le reali osi 
geme di tutti t ^ittad ni e in 
pruno luogo dei lavoratori 

Il no tre partito che il 22 
noi embre ha guadagnato ben 
4 seggi passano) dui 26 2 al 
3170 per tento e da 130 000 a 
170 0011 ioti rappresenta un de 
ero punto di riferimento per 
tutte le forze con prese nell ar 
co delle sinistre \mi asiollaro 
un tale appello non comprai 
de re questa tenta polifica con 
tmvare a discriminare ti por 
tito pin forte della citta signi 
fica condannare Gcnoia ali un 
mobuismo ridurla a una citta 
produttrice di servizi come e 
appunto ielle intenzioni ehi 
sindaco P ed itila Guardiamo an 
cora al bilancio Oggi e stato 
pre etilato con un deficit di ben 
10 miliardi pò che ai H annvn 
noli si dei ono aoymriaore i 
selle delle aziende municipali* 

?ate ma I mi HO indoro prò 
unite soli finemente con il ta 
iddetto piano quinquennale 

die f a ri runa anni si tornerà 
al pareggio \otuialmenlc i 
dtifici i e e di egli ma i ablm 
lame interessante idi i ari al 

trai er Ì t\ueih i \e i i ti h 
giunq re a uri tali traqntndo 
\ÌU he il U 'l fri più sproi 11 lu 
to capua al ' olo chi ti più as 
soluto imm bihsma t fu e un 
elizion' ver ttntart iiiìle con 
dizioi i attutili delle finanze lo 
ad ina p litica di pareggio 
Ma il snida* o mot fa e di più 
ridurre per esempio le spese 
per i pt s male ritoccare le 
ta idi dei tra*pnrtt 

Dt lolpire la ricchezza non si 
noria nemmeno si osserva an 
zi « he è posto da mol'i in 
dubbia ÙB il rapporto tra un 
posizi me diretta ed indiretta 
abbia ai fini sopra esposti un 
valido signifcato » Come a di 
re roiesciando radicalmente la 
unpostaz'one data dalla giunta 
di Bologna che chi pm ha me 
no paghi II consentimento del 
pareggio dunque dovrebbe es 
sire pagato e caramente dai 
lavoratori genovesi Inutile 
quindi parlare di r.forma del 
la finanza locale e di autono 
mia quandi poi 1 unica mlon 
ta politica the si sappia espri 
mere è quella stessa dei gran 
di gri ppi finanziari 

Non scandalizza infatti il 
pur vistoso deficit preinsto nel 
bilancio di Genova ma le scel 
te che esso contiene « Qualun 
que politica dell ente pubblica 
— si legge nella relazione del 
la giunta di Bologna al btlan 
ciò preventivo — sia essa di 
pareggio o di disavanzo deve 
assegnare alla spesa e ali in 
tervento pubblico una funzio 
ne si possono infatti avere 
contemporaneamente politiche 
di pareggio o politiche di disa 
vanzo buone e cattive In altri 
termini non è d pareggio o 
il dtsaianza in se e per sé 
che determina automaticamen 
te una scella politica giusta 
la scelta politi a attiene muece 
al ruol ) affa funzione agli 
obiettivi che si assegnano aVa 
spesa pubblica quando afjron 
tiano d ruol > e la funzione 
della spesa p bblira indichici 
mo il foneh della questione af 
fremimmo cioè i temi della prò 
grcunmaztone conomica demo 
erotica nellmibito della quale 
noi assegmam a'ia spesa pub 
blica non uno funzione di so 
slegno o subalterna rispetto 
agli investirne Ut e alle scelte 
private ma fui di direzione di 
ortentam»nto di stimolo di 
coordinamento» In altri teimi 
ni nun « vi può essere eptalifi 
dizione se il ruolo della spesa 
pubblica e subalterno rispetto 
ali investimento e alle scelte 
private » Proprio questo e il 
punto centrale della questione 
il punto che rende velleitarie, 
nel migl ore dei casi tulle le 
dichiarazioni di buona volontà 
rese daoli amministratori di 
Genova e di Torino Fino a 
quando si continuerà ad am 
ministrare ali ombra del gran 
de capitale nel timore di scon 
trarsi con i grandi impresari 
edili saranno le scelte private 
ad avere il sopravvento e t 
grossi speculatori conttnueran 
no a tenere saldamente le loro 
mani sulle ritta Provatevi per 
esempio a ire un viaggio da 
un capo u r di Genova da 
Voltri a A. i 

In qualsi si giorno è come 
se si foss< di uscita dell auto 
strada nei pomi festivi File 
interminati di macchine che 
pmtedow peis o d uomo e 
sul lato die da sulla collina di 
sordmad e orribili aruppuli di 
case costruite badando soltan 
lo a guadagnare quattrini Nel 
la relazione del sindaco si ha 
d coraggio di parlare anche 
del < vi rde pubblico * Ma a 
Genova per chilometri e chilo 
metri ti poco verde the era ri 
masto e stato mangiato dal ce 
mento Passando da Canaglia 
no mila piccala piazza arili 
stante l ei casa del popolo se 
de di un commissariato di pò 
Uzia dopo l eroico sfrallc un 
posto dal governo .Sceiba ab 
bieimo visto il resto di una pai 
ma un tempo certamente ter 
de Va oggi sta per tirare l ul 
timo respiro oppressa dalla 
polvere e sarebbe meglio ci si 
docidesso a tagliarla per ei i 
tare crisi d\ tristezza ai geno 
ee'ii che tornano da quelle par 
ti dopo anni 

Anche a Torino ti disordine 
urbanistico e la speculazione 
edilizia non ha mo scherzalo In 
compenso come abbiamo visto 
in un articolo precedente si 
sono tenuti nel frigorifero 23 
miliardi per opere già previste 
nei minimi particolari ma mai 
reali zate 

Ibio Paolucci 

Tre diversi modi di 1 r 
pral irò II tal leur 1) Ln 
<|l ict l io di Gil l lnonl sono 
lunghe si serrino ni irhlclo 
sotto il icno o fiifjflono ver 
so il (ondo i l lorfl intinsi lorj 
gcrmrnlc, polsi e colli in 
pp l l i cm , l i gonn i sopri il 
gintccliio 2) F i r i on i nn i i 
l i l i c j l i i r t Ir onerile con ino 
(Ivi In^ngohr l lo conno si 
nlhrgano In p l l i s i l l molto 
larghi a volto l imi t i t i solo 
nel dietro 3) Bnr.iHn pre 
senti II Ini l l iur srmpro co 
perlo da una sch rp i — un 
nitidi di piu per splngcri ad 
d in Imre il e ippn'Io — o da 
um Cippa L i a n e t i , molto 
lungi ha i l busto flessibile, 
nin non arcualo la gonna 
si ipro corno una corolla 
tan clicchi di sbieco, nerv i 
ture pieghe doppio o som 
pìicl 

17 «misùia» m 

E' chnro, In questi modelli, Il iell motlv dei tailleur Un Insieme 
di paltò e gonna realizzili! in ugual velluto o coste larghe, Il sop'a 
ha l'apparenza di un disinvolto giaccone (Cenllnsro) Un tailleur (<l 
Sarll, in lana a rombi di due toni di grigio, con risvolto avvolgente 
che forma collo in visone nero L'abito spezialo che crea l'Illusione 
di giacca e gonna (giallo senape e grigio antracite) delle sorella 
Fontana DI sera l tailleur diventano fantasiosi per la scelta del 
tessuto lucente e martellalo o per particolari come questo uno Jabot 
dilatalo che esplode dalla giacca (modello Fontana) 

Non ricorda neppure 

come l'ha truffato 

Per Aliotta troppo 
facile il miliardo 

Il processo rinviato al 7 ottobre 

Rinvio al 7 ottobie per il 
prolisso Aliotta Dello scan 
dalo dn preventori non genti 
renio p n 'a ic alme io in In 
bunalc pei quasi tic mesi 
Ma sull IN PS e sugli istituti 
assistcn/iali in gcneie le pò 
lemiche proseguiranno anche 
durinte il pi nodo di ferie La 
Frocuia della Repubblica io 
fatti dovii poitau avanti le 
vane inchieste aperte sulla gè 
stione dilla Pi evidenza sociale 
e dovi i interessai si anche de 
gli altri enti assiali n/iali di 
venuti ormai feudi della De 
mocra/ia disturna la quale 
iltiaverso di essi fa distribuì 
re ogni anno miliaidi agli isti 
Ulti icligiosi (che hanno indù 
slnaiizz ito il niellilo Aliotta) 
i l cambio di un e increto ap 
poggio in pei lodo elettorale 

PM — Risulta ihe suo pa 
dre il defunto coni n Vinci n 
to Uiotta intervenne a favore 
della MK icta SICI P (una del 
le società attraverso le quali 
\lwtta gestii a i preventori) 

Che cns ì o io due ut proposito*' 
AI IO 11 \ — Non ne so imi 

la 1 uisc 1 intervento saia sta 
io ehic-to dai dol'ori Sammai 
co e Catast i 

PM - Anche Simmuco e 
Catast i hanni affermato di 
min siper.ii nulla Suo padre 
eia concigliele di amministra 
/ione dell i Previdenza Minale 
si può sapete chi ne chiese 
I intervento' 

Al I 0 1 T \ — Non ne so n u l l i 
AVV I 011 (parte cu ile per 

IINPS) — Quali lavori furono 

fatti per portare II pi evento 
no di Galliano del Capo da 
120 a 200 posti li Ito/ 

\LI01TA - Non ci fu hi 
sogno di lavori di ampliameli 
lo fu apcita una nuovi porta 
e alcuni ambienti vennero 
adattati 

AVV POTI - Nel preven 
torio di Alessinti quali Inveii 
vennero olìcttiiali'' 

ALIOTTA - Tu costruita 
una pensilina fia la sala da 
pranzo e alti i locali 

AVV 1011 - l a villa che 
ospitava il preventorio di Alcb 
sino aveva una capienza di 
fil) po^ti letto Non si fece i ul 
la quindi pinna di ospitar/) 
1Ì0 bambini7 

Ricordando anche le preceden 
ti affi i inazioni di Aliotta =i 
può dire il n edico ddlINPS 
sostiene eh non aver coinmes 
so alcun reato ricevendo 2000 
2M\ lue ni giorno per igni 
bambino assistito e versando 
solo (500 700 lire a istituti re 
hgiosi in quanto la Previden 
7d sociale era al corrente del 
trallico e lo approvava o qu.in 
tu meno lo lolleuiva Gli albi 
t re accusati — Sammai co Ca 
tasta e La Poita — hanno pr<_ 
ferito scardare ogni r^spon 
^abilità su Aliotta ci rcando 
di convinceli il Tribunale di 
essere hguic di sci ondo piano 

Alla ripresa del processo 
quando deporranno gli oltre 
cento testimoni citati vedic 
ma chi ha ragione 

a. b. 

Il (atllciir i1 oramai d vestito 
classico la divisa di ogni don 
na moderna 

Il tailleur non ha eia va 
bene pi r la ttui ager < urne per 
((inviano signora Non ha ora 
si (latta di ta na me d tessuto 
e di può ti mo Itilo di eie 
eomoaqnarlo con aceesscii di 
versi e l entra ci scuola in uf 
ficto, in /«obi ca come a ita 
no e nelle serate importanti 

Il (ailteui è indossato dalla 
sposa dinante la coi mi orna 
conio durante d viagqia della 
donna d affari 

Li in solo posto dal quale 
il taillt tir e bandito davanti 
ai fornelli un solo tempo che 
10 cseheli quello che la don 
na impiega ai mestieri di casa 

Ancìio eiuest anno il tailleur 
e1 stato al nutro di 11 attenzione 
di lutti i sciifi e'ic hanno finito 
propno in que ti giorni di pie 
sentore a Roma le collezioni 
invernali <* Bella scoperta ~ 
direte — Lo sapevamo » 

/ ppure il fenomeno non è 
poi cosi ovvio come si palreb 
he credere e il tailleur que 
st abito d CHI nome ion ha mai 
U ai ala una traduzione decente 
in nessuna lingua la cui esat 
ta pronuncia e noia anche a 
donne di nessuna cidlura rap 
presenta davvero vi fenome 
no interessante e da medita 
re un fenomeno di costume 
che regge oramai da parecchi 
decenni che non accenna a tra 
montare che Udii si studiano 
di rinnovare senza azzardarsi 
ad eliminare 

Nessun sarto è riuscito a In 
uentare qualcosa che lo rim 
piazzasse anche Coco Chanci 
la più onoriate fu più impor 
tante fra le creatrici di noda 
dell ultimo mezzo secolo lo ha 
scelto come punto base della 
sua rivoluzione 

Più volte si e provata a di 
struggerlo è indubbio che sia 
la moda del sacco che quella 
del trapezio o della tunica mo 
derno o dolio chemisier (que 
^'ultimo tuttora si contrappo 
ne al tailleur abbastanza uali 
riamente) hanno rappresentato 
attentati abbastanza valida 
mente seri ila non par que 
sto meno fallimentari il tati 
leur e 'isorto dallo loro rovi 
ne come l eterna araba fenice 

E ce anche da aggiungere 
che, specie in Jtaiia, esso Irò 
va sta pure sempre più de 
boli resistenze abbastanza ca 
pai bie per quanto mesplicabt 
11 E tuttora, ad esempio un 
fenomeno abbastanza cittadino, 
e comunque tipico delle donne 
e delle zone più evolute Mol 
te donne italiane in fondo, re 
sistono stranamente ali idea del 
tailleur gli rimproverano dt 
essere troppo caldo d estate 
troppo poco caldo d inverno 
Molte ali preferiscono ancora 
l abito intero, accoppiato al 
cappotto 

Resistenze inconsce il tati 
leur, trova nel gusto maschi 
le ho provato a condui re 
una piccola indagine * Come 
vedete vestita la donna idea 
le7 Con un tailleur o con un 
abito comune7 » Ho trovato 
che nove uomini &u dieci 
se non più rispondono a 
queste domande escluder) 
do o criticando il tailleur II 
fatto è che questo costume — 
che di costume oramai si de 
ve parlare, se si vu^l definir 
lo — e anche il simbolo della 
competizione moderna fra di'* 
mo e la donna 

Per tutte queste ragioni e 
per altre ancora che sarebbe 
lungo ricercare ed ilhistrare, 
non è affatto ovvio anzi direi 
che è mollo importante notare 
che ogni anno d tailleur si ri 
propone e si impone nel mondo 
della moda 

Ma e e di piti esso conqui 
sta e lettele ad informare a sua 
immagine e somiglianza ogni 
altro capo o insieme di capi 
d abbigliamento Non sempre 
vagimmo due evo è cJiiain 
mente proposto come gonna 
più giocai ma e sempre pre 
sente come idea fondamentale 
nella costruzione del guardalo 
ha modei no 

Si vedono ~ e si son insti 
moltissimo nelle ultime colle 
ziorn — abiti interi sempre ae 
campagnoli da una giacca L a 
bito uiteio anzi si semplifica 
si spoglia dogw accessorio — 
cinture compiliate bottoni poi 
si impegnati) i scollature "la 
barate — per lasciar spazio 
alla presenza di giacche o di 
boleri senza i quali la donna 
elegante ta donna dt gusto si 
sente stranamente nuda prò 
pria allo stesso modo dt un 
uomo in maniche di camicia 

la tendenza — oramai Hit 
fusissuna ~ di concepire il 
cappotto tu armonia e spesso 

nella stessa stoffa dell'abito da 
infilimi sotto non è forse una 
moda influenzata molto diret
tami u(c dall idea del tailleur? 

I prendiamo pitie in causi 
dira ione l abito da solo, l abi
to luietizioneilc soprattutto nel 
le ultime sfilate di moda lo ab 
bum o visto somigliante più che 
mai a un tadleur Prevalgono 
infatti gli spezzati the creano 
I effetto di una giacca e di una 
gonna sottolineando questo ef 
fetta eon intensi contrasti di 
tolore — bianco nero, scozze 
se e unito — o con la tendenza 
et tietsfeiue nel carpino tutta 
l aitami me poi mezzo di bot 
toni posti a fingere d doppio 
petto o di sproni, o di tagli 
che ricreano la perfetta illu 
sione della giacca o di cinturo 
appoggiate sui fianchi Anche 
gli abiti quindi si tiauestono 
da ttulleui non iiestono a stac 
carsi dalla sua influenza Si 
può insomma paiiare di una 
vera e propria « mistica del 
tailleur s, (rion/alniento pre 
sente quest'anno perfino negli 
abiti da gran sera che, fino a 
pochi anni fa almeno in linea 
gcneiale, si erano pi esentati 
sempre come I andtest del tail 
leur a torto relegato fra i capì 
sporlw. 

E i tessuti7 le lane come I 
tessuti sintetici — ora si chia
mano maae man, i fatti dot 
I uomo » — cercano una pesar» 
tezza che si adatti alla lavora
zione del tailleur preferiscono 
colori e disegni che non stri 
dono e non si urlino con il ta 
gito squadrato e geometrico del 
le giacche e delle gonne Ab
biamo così i cordonati, i boticW 
con il ricciolo minuto e appiat
tito, le lane J a sa te, t magnifici 
gabardine che si allargano 
nella trama fino al cfloairy-
tujill re delle lane di quest'an
no Per la sei a non si diade-
gna accoppiare la seta cruda 
perfino alla flanella, i broccati 
e i matelassè ai mohair e al 
panni di lana pfil severa 11 
nylon attraverso lauorazlonl 
finissime e ardite il nylon, la 
stessa fibra delle calze traspa
renti e leggere, acquista un 
peso a*l piombo tutto per il 
trionfo della linea tailleur E le 
garze finissime come le tele 
pm banali — quelle che afla 
noilre nonne servivano per la 
fodera o per le tende — cer
cano la stessa pesantezza ca 
ricandosi di ricami di jais, di 
pietre, di fili d oro e d argento 

1 colori7 Sono quelli discreti 
e severi del tailleur classico 

In conclusione, che l grandi 
sarti italiani — nella ricerco 
ueromente frenetica della no 
vita a tutti i costi — abbiano 
mantenuto ben saldo questo 
leit Hiofiu del tailleur, ci è par 
so un correttivo salutare Ben 
venga la novità, ma che non 
sia fronzolo, impaccio e orpel
lo elte sta qualcosa di altrei 
tanto rivoluzionario del tailleur» 
che possa competere e discu 
(ere con esso Altrimenti *i 
taccia la parola pili «alida 
fino ad allora, sarà semprs del 
tailleur 

Elisabetta Bonucel 

Treni 
straordinari 

estivi 
1 i Direzione Rcik.rale dell» 

Idrovie dello Stnto comunica 
che per fi periodo delle ferie 
estive e del ferragosto saranno 
rinfoizate le composi7ioni di al
cuni treni viaggiatori 

In pailicohre sono previsti sul 
In linea Torino-Milnno-Vene7ia 
(Udine) treni straordinari nel 
Kiorni 31 luglio 7 8 9 14. 15 
IG 17 18 21 e 22 agosto sulla 
V line Venezia (Milano) 31 lu 
Ubo 7 P 14 15 IG 21 ?2 agosto 
sulla Vene/n lneste ti agosto, 
sulln Treviso Vicenni 11 15 22 
agosto sulla I a Snwia-S Stefa
no di Magra I ornovo-Pidema 
Milano C Ifi ngosto sulla To
nno Alessandri i Genova rio
ni i Il luglio 1 7 11 e dal 16 
al ^i a^uslo sulln Tonno Ales 
sindn i Piaceii7n il luglio 7 17, 
20 21 i 22 agosto sulla Milano 
Ginova Vcntiintgha il luglio 1 
7 8 1r> 10 17 lì 22 29 e 11 
agosto sulta Savona Possano-
rorino 22 agosto sulla Milano 
llnlonn i l uen/e Roma 31 luglio, 
dal lì al 15 agoalo e dal 17 al ì 
sctlembte sulla Roma Sulmona-
Pescara 7 e 11 agosto sulla 
Amona Roma 7 11 Ib 22, 29, 
Il HROSIO sulla Milano Holognn 
Am noi Pese ara Bari I ecce 31 
lu.Jnt 1 (i / l i lì il 15 16, 
17 1(1 U 20 22 20 20 e 31 ago
sto sulla Roma Cnserta Toggia 
H tri 11 e 1-iafosto sulla Koma 
N inoli Reggio C (Palei mo-Sira-
(usi) 31 luglio, 1, 2 « dal 7 
ai 21 agosto 
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